
 

Proposta N.          Prot. 

Data   

 

 

 

Inviata ai capi gruppo Consiliari 

il _______________  Prot.N° _______ 

                   L’impiegato responsabile 

                  _____________________ 

Comune di  Alcamo 
PROVINCIA DI TRAPANI 

Copia deliberazione del Consiglio Comunale 
   

   

N°  06 del Reg.  
 

Data  09/02/2015  
 
 

 

OGGETTO: 

 

RISPOSTE AD INTERROGAZIONI   

Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 
ATTO n.________ 

Titolo     ______    Funzione  ______   

Servizio  ______   Intervento  ______ 

Cap._________  

  

NOTE  

 

 

   

L’anno duemilaquindicii il giorno nove del mese di febbraio alle ore 18,00 nella sala Consiliare del 

Comune, si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei signori: 
                                   Pres. Ass.                                                                             Pres. Ass. 

1 Raneri Pasquale SI - 16 Campisi Giuseppe SI - 

2  Ferrarella Francesco SI - 17 Longo Alessandro SI - 

3 Milito Stefano (1962) SI - 18 Milito Stefano (1959) SI - 

4 Caldarella Gioacchina SI - 19 Dara Francesco SI - 

5  Fundarò Antonio SI - 20 Dara Sebastiano  -  SI 

6  Vesco Benedetto SI - 21 Vario Marianna SI - 

7 Nicolosi Antonio  - SI 22 Ruisi Mauro  - SI 

8 D’Angelo Vito Savio  - SI 23 Allegro Anna Maria  SI - 

9 Caldarella Ignazio SI - 24 Trovato Salvatore  SI - 

10 Rimi Francesco SI - 25 Calvaruso Alessandro  SI - 

11 Pipitone Antonio SI - 26 Di Bona Lorena SI - 

12 Pirrone Rosario Dario  - SI 27 Intravaia Gaetano SI - 

13 Castrogiovanni Leonardo SI - 28 Coppola Gaspare SI - 

14 Scibilia Giuseppe  - SI 29 Lombardo Vito  - SI 

15 Stabile Giuseppe SI - 30 Sciacca Francesco SI - 

 

TOTALE PRESENTI N.  23                                                    TOTALE ASSENTI N. 7 
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Assume la Presidenza il V/ Presidente Vesco Benedetto 

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dr. Cristofaro Ricupati   

Consiglieri scrutatori: 

  

1) Caldarella Gioacchina 

2) Castrogiovanni Leonardo   

3) Fundarò Antonio 

La seduta è pubblica 

In continuazione di seduta        Presenti n. 23 

 

Si passa a trattare l’argomento posto al n. 4 dell’o.d.g. relativo a: “Risposte ad 

interrogazioni” 

 

 

Cons.re Calvaruso: 

Afferma che la maggior parte delle interrogazioni inserite all’o.d.g. è senza risposta e a suo 

avviso non è giusto trattarle perché è una offesa a questo Consiglio Comunale in quanto i 

dirigenti e gli assessori che dovevano rispondere hanno avuto più di 40 giorni per farlo ed 

invece molte risposte sono arrivate questa sera umiliando questo Consiglio Comunale. 

Presidente: 

Afferma che è diritto di ogni consigliere decidere se rinviare una interrogazione o trattarla. 

 

Il Presidente dà lettura della interrogazione a firma del Cons.re Fundarò Antonio acquisita in 

atti al prot. gen. in data 12/11/2014 prot. 52780 nonché della risposta del Sindaco del 

09/02/2015 prot. 5959 (All.”A”). 

 

Il Presidente dà lettura della interrogazione a firma del Cons.re Fundarò Antonio acquisita in 

atti al prot. gen. in data 12/11/2014 prot. 52781 nonché della risposta del Sindaco del 

09/02/2015 prot. 5624 (All.”B”)..  

 

Il Presidente dà lettura della interrogazione a firma del Cons.re Fundarò Antonio acquisita in 

atti al prot. gen. in data 12/11/2014 prot. 52784 nonché della risposta del Sindaco del 

09/02/2015 prot. 5960(All.”C”)..  

 

Il Cons.re Fundarò si dichiara soddisfatto delle risposte ricevute. 

 

Cons.re Calvaruso: 

Chiede di rinviare l’interrogazione al prossimo Consiglio Comunale perché ad oggi non ha 

ricevuto alcuna risposta. Si chiede come può il Consiglio Comunale avere un collegamento 

con l’amministrazione quando questa permette agli uffici di trattare il Consiglio Comunale in 

questa maniera. Sottolinea poi, ancora una volta, che ad oggi in II^  Commissione non 

arrivano i documenti richiesti e non viene quindi consentito alla Commissione di lavorare. 
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Il Presidente dà lettura della interrogazione a firma del Cons.re Fundarò Antonio acquisita in 

atti al prot. gen. in data 17/11/2014 prot. 53263 nonché della risposta del Sindaco del 

09/02/2015 prot. 5628(All.”D”).. 

 

Cons.re Fundarò: 

Afferma di aver ricevuto su una interrogazione molto articolata una risposta di poche righe 

che lo ha lasciato perplesso perché si discosta da quanto gli è stato riferito dagli uffici tecnici 

in merito al possibile recupero del castello di Calatubo. Si dichiara comunque soddisfatto del 

resto della risposta. 

 

Il Presidente dà lettura della interrogazione a firma del Cons.re Caldarella Ignazio acquisita in 

atti al prot. gen. in data 18/11/2014 prot. 53440 nonché della risposta del Sindaco del 

16/12/2014 prot. 57715 e prot. n. 5626 del 09/02/2015 (All.”E”).. 

 

Cons.re Caldarella I:  

Ricorda di aver presentato nel mese di novembre l’ennesima interrogazione in merito al 

precariato sia per quanto riguarda l’aumento di ore dove è necessario, sia per quanto riguarda 

la stabilizzazione ma ha ricevuto la risposta solo adesso. 

Fa rilevare che a causa  della carenza di personale presso gli uffici tecnici non è possibile 

rilasciare tutte le concessioni edilizie giacenti con la conseguenza che ci sono molti meno 

introiti per le casse comunali a differenza di altri Comuni. Si chiede come è possibile non 

sforare il patto di stabilità e come è possibile procedere alla stabilizzazione del personale 

precario. Chiede ancora di sapere come ha fatto il Comune di Valderice a procedere alla 

stabilizzazione e perché Alcamo non lo può fare. A tal proposito chiede di sapere come ha 

fatto questo Comune ad assumere l’arch. Bertolino. 

Chiede altresì di sapere se l’Ass.re al Personale si è reso conto dei disagi che si vivono dentro 

gli uffici ed invita l’amministrazione ad assumersi le proprie responsabilità o a rassegnare le 

dimissioni. 

 

Il Presidente dà lettura della interrogazione a firma del Cons.re Caldarella Ignazio acquisita in 

atti al prot. gen. in data 24/11/2014 prot. 54438 nonché della risposta del Sindaco del 

09/02/2015 prot. 5958 (All.”E”)..  

 

Cons.re Caldarella I.: 

Afferma che la risposta alla interrogazione gli è stata data due minuti fa. Ricorda poi che 

nella sua interrogazione sollecitava la ricerca di un dirigente per il settore urbanistica perché 

se si fermano questi uffici si ferma il cuore di questo Comune poiché si bloccano la maggior 

parte delle entrate di questo Comune. 

Chiede quindi di sapere come mai nel 2013 pur essendoci lo sforamento del patto di stabilità 

è stato bandito il concorso per il dirigente del settore urbanistica per un concorso a tempo 

determinato ed ora invece non si può fare e ci sono circa 40 progetti fermi al settore 

urbanistica. 

Sindaco: 

Dà lettura di una nota ricevuta dalla Corte dei Conti che dice che l’eccessiva spesa per il 

personale comporta rigidità strutturale per il bilancio e incide in maniera negativa 

sull’efficacia e sulla efficienza della gestione limitando le risorse utilizzabili per altri fini. 
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Conclude quindi sottolineando che la Corte dei Conti contesta il rinnovo dei contratti ai 

precari nell’anno 2012 proprio perché sussiste lo sforamento del patto di stabilità. 

Tiene pertanto a puntualizzare che questa amministrazione si è assunta le proprie 

responsabilità rinnovando i contratti anche in presenza di un parere tecnico contrario anche 

se, forse, la Corte dei Conti gli chiederà conto di questo rinnovo dei contratti. Non sa neppure 

se gli sarà chiesto conto dell’assunzione dell’arch. Bertolino. Per quanto riguarda invece il 

settore Urbanistica risponderà l’assessore. 

Ass.re Coppola: 

Dà lettura della propria risposta all’interrogazione. Continua poi riferendo in merito ai ritardi 

segnalati dal Cons.re Caldarella che con il front-office il rilascio si è di molto velocizzato. 

Riferisce ancora che la scorsa settimana sono stati esaminati ben 20 progetti ed approvati 11. 

Afferma che a breve il front-office potrebbe essere potenzialmente in grado di istruire oltre 

600 pratiche in un’ora. 

Per quanto riguarda la fascia pedemontana è stata individuata una soluzione per tutte quelle 

zone che prevedono un volume ed una sagoma ed a giorni sarà emanata una direttiva interna 

e sarà comunicata ai liberi professionisti e alla città per regolarsi in proposito. 

Cons.re Caldarella I.: 

In relazione alla risposta del Sindaco afferma di essere in possesso di una sentenza della 

Corte Costituzionale che annulla le sanzioni agli Enti Locali. Invita poi il Sindaco ad 

informarsi per sapere se il Comune di Valderice è stato sanzionato dalla Corte dei Conti. 

Si augura comunque che nel 2015 si possa rientrare nel patto di stabilità grazie alla nuova 

organizzazione del settore Urbanistica, così come affermato dall’assessore Coppola. 

 

Il Presidente dà lettura della interrogazione a firma del Cons.re Caldarella Gioacchina 

acquisita in atti al prot. gen. in data 28/11/2015 prot. 55197 nonché della risposta del Sindaco 

del 29/11/2014 prot. 59058 (All.”G”). 

 

Cons.re Caldarella G.: 

Non si  ritiene soddisfatta della risposta ricevuta perché sa che sono state presentate solo 6 

istanze relative al censimento dell’amianto, ritiene quindi che ci sia stata poca informazione 

in relazione alla spesa per la bonifica perchè non si capisce a carico di chi è. Ricorda di aver 

presentato qualche anno fa una mozione approvata dal Consiglio Comunale con la quale 

invitava l’amministrazione a predisporre un progetto con finanziamento da chiedere alla 

regione a fondo perduto ma non sa che fine abbia fatto. Invita poi l’amministrazione, nel caso 

ci sia proroga per il censimento dell’amianto ad informarsi su chi ricadono le spese della 

bonifica. 

Chiede infine di sapere se il Comune ha provveduto a denunciare l’amianto presente nei suoi 

possedimenti. 

Ass.re Cusumano: 

Riferisce che l’Assessorato Regionale non prevede di fare pagare i cittadini pertanto 

l’amministrazione si sta attivando per riproporre il censimento poiché l’Ass.to regionale ha 

intenzione di ripresentare la richiesta ai comuni, si sta altresì valutando di mettere dei fondi in 

bilancio per dare degli incentivi a chi dice di liberarsi dell’amianto. C’è quindi la possibilità 

di accedere a fondi regionali. 
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Cons.re Caldarella G.: 

Sottolinea che l’amianto rotto sui tetti delle case è gravemente dannoso per la salute. Invita 

quindi l’amministrazione ad essere più chiari nelle prossime domandine a chiarire che le 

spese non sono a carico dei cittadini. 

 

Il Presidente dà lettura della interrogazione a firma del Cons.re Fundarò Antonio acquisita in 

atti al prot. gen. in data 01/12/2014 prot. 55440 nonché della risposta del Sindaco del 

09/02/2015 prot. 5627 (All.”H”)..  

 

Cons.re Fundarò: 

Afferma che quando lui interroga l’amministrazione in merito alla pericolosità sulle strade 

perpendicolari alla S.S. 187 per mancanza di illuminazione e di segnaletica è perché ha a 

cuore la sicurezza dei cittadini. Invita quindi l’assessore Cusumano ad impegnare gli operai 

nell’apposizione della necessaria segnaletica.  

Si dichiara infine soddisfatto politicamente ma non dal punto di vista tecnico. 

 

Il Presidente dà lettura della interrogazione a firma del Cons.re Fundarò Antonio acquisita in 

atti al prot. gen. in data 12/12/2014 prot. 57203 nonché della risposta del Sindaco del 

09/02/2015 prot. 5625 (All.”I”)..  

 

Con.re Fundarò: 

Si dichiara molto soddisfatto dalla risposta ricevuta dall’assessore Grimaudo che ha toccato 

tutti i punti della sua interrogazione. 

Sollecita poi l’amministrazione ad adoperarsi per mettere in sicurezza il nostro patrimonio 

culturale, collaborando anche con le forze dell’ordine soprattutto dopo i due furti che sono 

stati perpetrati al Marconi dove sono state sottratte attrezzature informatiche. 
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Letto approvato e sottoscritto_________________________________________  

 

IL V/PRESIDENTE 

F.to  Vesco Benedetto  

 
IL CONSIGLIERE ANZIANO            IL SEGRETARIO GENERALE   

F.to  Raneri Pasquale                            F.to  Dr. Cristofaro Ricupati  

 

======================================================== 
 

 

 

 

 

 

======================================================== 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 
 
 

 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale su conforme dichiarazione del Responsabile 

Albo Pretorio, che  copia del presente verbale viene pubblicato il giorno  19/02/2015 all’Albo 

Pretorio ove rimarrà esposto per gg. 15 consecutivi nonchè sul sito web 

www.comune.alcamo.tp.it   

 

Il Responsabile Albo Pretorio    IL SEGRETARIO GENERALE 

______________________    Dr. Cristofaro Ricupati 

 

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il __________________________ 

 

 Decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 12 comma 1, L.R. 

44/91) 

 Dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12 comma 2, L.R. 44/91) 

 

 ________________________________________________________________ 

 

 

Dal Municipio___________   IL SEGRETARIO GENERALE  

        Cristofaro Ricupati   

N. Reg. pubbl. _____________ 






























































































































































































